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Presentazione 
 
Da tempo ormai la giurisdizione post rem iudicatam ha assunto un rilievo, sotto il profilo 

dell’entità e delle modalità della risposta sanzionatoria, non inferiore alla giurisdizione cognitiva. 

Tanto la giurisdizione di esecuzione quanto la giurisdizione di sorveglianza postulano una forte 

specializzazione professionale, anche perché gli istituti ed i provvedimenti che le connotano 

presentano – specie quelli a carattere rieducativo – un elevatissimo coefficiente di discrezionalità 

(scarsamente permeabile a influenze nomofilattiche). Si rende pertanto indispensabile strutturare 

un evento formativo come luogo di confronto ragionato delle prassi e delle esperienze, sia sul 

versante interpretativo che organizzativo, nella prospettiva di una visione unitaria della 

giurisdizione penale.. 

 
 
Mercoledì  20 marzo 2013 
 
ore 15,00     Presentazione del corso 
 
ore 15,10     Principi,problemi e prospettive della giurisdizione esecutiva 
 
prof. Franco Della Casa, ordinario di diritto penitenziario presso l’ Università di Genova 
 
 
ore 16,10     dibattito  
 
ore 16,30     Ruoli e rapporti nell’esecuzione penale tra magistratura di sorveglianza ed uffici 

del pubblico ministero (confronto a due voci) 

 
Paolo Canevelli, Presidente del Tribunale di sorveglianza di Perugia 

Franco Cozzi, Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Chiavari    

  



 
ore 17,30     dibattito 
 
ore 18,00     fine dei lavori 
 
 
 
Giovedì 21 marzo 2013 
 
ore 9,15  Gruppi di lavoro guidati, con esame casistico, esercitazioni pratiche e 

simulazioni processuali ( composizione a scelta dei partecipanti ): 
 
1) il titolo esecutivo: formazione,vicende, questioni e controversie 
 
Antonino Cappelleri, Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Vicenza   

Mario Profeta, giudice del Tribunale di Firenze 

 
2) il procedimento di sorveglianza nell’udienza collegiale : le misure alternative, i reclami 
e le impugnazioni 
 
Antonietta Fiorillo, Presidente del Tribunale di sorveglianza di Firenze 

Linda Arata, giudice del Tribunale di sorveglianza di Padova 

 
3) il  procedimento di sorveglianza nell’udienza monocratica : le misure di sicurezza, i 
reclami e la tutela dei diritti 
 
Adriana Carta, giudice del Tribunale di sorveglianza di Nuoro 

Fabio Gianfilippi, giudice del Tribunale di sorveglianza di Spoleto 

 
 
ore 11,00     pausa 
 
ore 11,15     prosecuzione dei gruppi di lavoro 
 
ore 13,00     pranzo 
 
 
ore  14,30    Gruppi di lavoro: i partecipanti al corso potranno partecipare alle attività di un 

diverso gruppo ( a scelta ) rispetto a quello della mattina  
 
 
ore 17,00      fine dei lavori 
 
  
 
Venerdì  22 marzo 2013 
 
ore 9,15       Report in seduta plenaria degli esiti dei gruppi di lavoro 
  
ore 10,45     pausa 
 
ore 11,00     Tavola rotonda su temi attualità: 
                    - le strategie di contrasto del sovraffollamento carcerario 
                  - la sentenza della Corte europea: tutela dei diritti dei detenuti e tutela     
                    risarcitoria 
                  - il braccialetto elettronico 
                  -  la situazione degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari  



 
Alberto Bellet, Presidente del Tribunale sorveglianza di Palermo 

Anna Canepa, sostituto procuratore presso la Direzione Nazionale Antimafia 

Elvio Fassone, già componente del C.S.M.   

Giulio Romano, sostituto procuratore generale presso la Corte di Cassazione 

Alfonso Sabella, direttore generale del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria 

 
ore 12,30      dibattito  
 
ore 13.00      pranzo e chiusura dei lavori  
  
  
  
  
 
  
 

 
  
 


